
GIOVANI 

La«44» 
estesala nord 
e centro 
• ROMA, Dal primo gennaio '94 an­
che i giovani «aspiranti» imprenditori 
del centro-nord Italia potranno usu­
fruire delle agevolazioni finanziarie 
erogate sulle base della legge 44/86, 
nata per incentivare le nuove impre­
se giovanili nel sud. Lo ha ricordato il 
presidente del Comitato per lo svi­
luppo di nuova imprenditorialità gio­
vanile (che ha il compito di attuare 
la legge 44), Carlo Borgomeo, nel 
corso di una conferenza stampa in 
cui sono stati illustrati anche i risultati 
di un sondaggio sull'attività svolta da 
tutti gli strumenti pubblici di creazio­
ne d impresa dall'86 al'93. - -••- * 

Borgomeo ha ricordato che l'e­
stensione della legge 44 alle nuove 
imprese del centro-nord con soci di 
maggioranza di età compresa tra i 18 
e 135 anni, è stata disposta da un re­
cente decreto legge del Governo, ed 
ha aggiunto che, proprio in questi 
giorni, la Cee ed il ministero dell'In­
dustria stanno decidendo la quota 
esatta di contributo in conto capitale 
da concedere ai neo-richiedenti. L'i­
potesi, ha precisato, potrebbe essere 
quella di un contributo massimo del 
10-15%, ma l'unica cosa certa è che il 
finanziamento sarà inferiore a quello 
concesso alle aziende del sud che, 
comunque, quest'anno si sono viste 
ndurre il contributo della legge 44 da 
un massimo del 60% al 40%. Sulla ba­
se di questo, Borgomeo prevede che 
per ogni progetto finanziato nel sud 
se ne flnanzieranno 3 nel centro-
nord. 

Dall'86 ad oggi gli stanziamenti 
statali per la legge 44 sono stati di 
3 300 miliardi, compresi i 600 miliar­
di stanziati (in 3 anni) dall' ultima fi­
nanziaria. Di questi 3.300 miliardi, i 
linanziamenti realmente erogati am­
montano a 1.259 miliardi, che inte­
ressano 607 imprese, mentre il nu­
mero di progetti ammessi alle agevo­
lazioni -sono 794, per un.impegno 
complessivo di 2.698 miliardi. . - : — 

Si rileva in particolare che le Im­
prese finanziate dalla legge 44 negli 
anni '87-88 hanno un tasso di so­
pravvivenza dell' 80". e che, nono­
stante gli ultimi anni di crisi, il tasso 
di sopravvivenza tra quelle finanziate 
nel!' 88 e quelle finanziate nel '90 è 
aumentato dell'8Vó. ?,•-•.-...• ;•••••'.•;. J.. 

Diversa, invece, la situazione per 
le imprese spontanee, cioè non in­
centivate, nate nel '90 il cui tasso di 
sopravvivenza è inferiore del 13Vg ri­
spetto a quelle nate nell' 87-88. Il 
sondaggio fa anche riferimento alle 
imprese avviate su incentivazione di 
soggetti pubblici nazionali (Ageni, 
Gepi. Insar, Spi) che erano 90 nell' 
89 e sono scese a 32 (d. cui solo 15 
nel Mezzogiorno) nel '92 Dalla veri­
fica sul campo risulta anche che. del­
le più di 8 mila imprese finanziate da 
leggi regionali tra 1' 86 ed il 92. il tas­
so di sopravvivenza a 5-6 anni e. ap­
pena del 39'ii, contro un 69'. delle 
imprese che non hanno ricevuto fi­
nanziamenti 

SCUOLA 

Supplenti 
senza 
stipendi 
• ROMA I supplenti temporanei 
della scuola attendono da ben tre 
mesi il pagamento degli stipendi. 
L incredibile situazione si è determi­
nata, secondo il segretario della Cgil 
Scuola Emanuela Barbieri, a causa 
della «costosa convenzione tra il mi­
nistero della RI. e Italsiel. che, dopo 
anni produce ancora errori e disser­
vizi Da gennaio - continua Barbieri 
- con le nuove procedure' informati­
che sono arrivati stipendi sbagliati, ' 
non sì sono attivale le trattenute sin­
dacali, non sono stati accreditati gli 
stipendi. E lo stesso centro non rie­
sce a trasmettere ai Provveditorati gli 
ordinativi per il pagamento degli sti­
pendi di novembre, dicembre e della 
tredicesima ai supplenti temporanei. 
Se questa è la capacita gestionale del 
ministero e dei suoi centri conven­
zionati c'è da sperare che i pwxessi 
relativi all'autonomia scolastica pre­
vista dall'articolo 4 del collegato alla 
finanziaria vengano affrontati con al-
tn criteri. Ora serve un deciso inter­
vento del ministro per rimuovere le 
difficoltà burocratiche che l'informa­
tica sembra esasperare anziché ri­
durre». j';W!:;K •' ;w; - ,»>- . • •.-. •.'••"V:.-'•.„. 
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In Germania 
dilagano 
gli scioperi 
Migliala di metalmeccanici ed 
elettrici della Ig Metall, il più 
grande sindacato d'Europa, 
hanno continuato Ieri brevi 
astensioni dal lavoro di 
avvertimento, per rivendicazioni 
salariali che prevedono tra l'altro 
aumenti del 6 per cento per 13,5 
milioni di lavoratori del settore 
metallurgico ed elettrico. Le . 
astensioni sono avvenute in vari 
stati della federazione come 
Baviera, Berlino, Baden-
Wuerttemborg, Nord Reno-
Westfalla, Sassonia, Renania-
Palatinato. Nel pomeriggio si 
sono estesi all'Assia e alla Saar, 
anche se la confederazione degli 
industriali del settore, la -
Gesamtmetall, ha espresso ieri la 
disponibilità per un Incontro 
Immediato. GII scioperi erano 
cominciati lunedi In 137 
fabbriche diverse. La distanza fra 
gli Interlocutori è notevole, 
perchè I datori di lavoro, a loro 
volta, citando I duri effetti della 
recessione economica, chiedono 
riduzioni del salari e del benefici 
aggiuntivi il cui Impatto sulle .' "• 
buste paga significherebbe una 
riduzione del 10% circa. 

Operai delle imprese metalmeccaniche Ieri In corteo a Stoccarda 

Giugni cercai'« 
Giugni, incontra là Fiat e rilancia il confronto: 
la trattativa- dice -.'deve riprendere entro la 
prossima settimana.'L'accordo? Prima delle pò-' 
litiche. Ma i sindacati restano scettici. E oggi 
contro la cig sciopera tutta Torino. 

in piazza 
di programma» 

•MANUELA RISARI 
aa ROMA Per Tonno oggi è il giorno 
dello sciopero generale. Contro la 
decisione della Rat di mettere in cas­
sa integrazione operai e impiegati 
degli stabiliamenti auto manifesterà 
tutta la città. Le organizzazioni sinda­
cali hanno infatti proclamato l'asten­
sione dal lavoro per quattro ore e or­
ganizzato cinque cortei, che conflui­
ranno in piazza San Carlo, dove 
prenderà la parola Bruno Trentin. 
Due cortei partiranno dalle stazioni 
di Porta Nuova e Porta Susa. gli altri : 
dalla porta 5 di Mirafiori. dalla Rat 
Avio e dall'Uva Sono attesi anche 
una trentina di pulmann dalle aree 
industriali di Collegno, Orbassuno 
Settimo. Valle Susa, Chivasso e Mon-
calieri e una delegazione di lavorato-
n dell Alfa Romeo di Arese 

...e II ministro spera 
Secondo Gino Giugni la trattativa 

tra Rat e sindacati deve riprendere 

«non oltre la prossima settimana e 
l'accordo dovrà precedere congrua-

j" mente la data delle elezioni politi-
• che». Risponde a distanza Susanna 
' Camusso. della Rom: «Noi vogliamo 
'•' raggiungere un accordo, ma conti­

nuano a non esserci segnali positivi 
. da parte della Rat, mentre cresce la 
v drammaticità del problemi. Perque-
::• sto ci pare prematuro immaginare i 
>":•. tempi della ripresa della trattativa». • .-
K Intanto, cercando di mantenere 
1 alto il morale, il ministro del Lavoro 

- ha incontrato ieri i rappresentanti 
dell azienda, per ragionare intomo 

- ali auto ecologica, al riciclaggio e a 
quant'altro può " essere : messo ; in 
campo per definire un «accordo di 
programma» come premessa alla ri­
presa della trattativa sugli esuberi. 
L'obiettivo è quello di ottenere un te­
sto comune fra Rat e istituzioni pub­
bliche (centrali e locali) entro un 

/paio di settimane. Ancora non è 
chiaro come si pensa di attivare la 
domanda di veicoli ecologici (auto ; 

• elettrica, ibrida e a metano) e prò- : 
; muovere una serie di attività indu­
striali per la revisione delle auto e la 
riutilizzazione dei componenti delle 
vetture (plastica.lamiera,vetro). (-.-. 

Ricerca e produzione dell'auto 
non inquinante.'Secondo'il respon­
sabile delle relazioni industriali Cesa- ; 
re Annibaldi. potrebbero (forse) es­
sere realizzate ad Arese, le iniziative 
sulla rottamazione potrebbero esse­
re collocate nell'area della Sevel 

; Campania (lo stabilimento che se- ' 
condo i piani Rat dovrebbe chiudere , 

; i battenti a marzo). Comunque, tra '• 
i Governo (ieri erano presenti anche ; 
rappresentanti del ministero del- ; 
l'Ambiente, della Ricerca e la Task- ; 
force per l'occupazione) e azienda . 
gli incontri proseguiranno a ritmo 
serrato: il primo appuntamento è già 

• previsto per venerdì. Piace, alla Rat, 
il provvedimento del governo trance-

• se finalizzato a favorire il ricambio '. 
automobilistico. Ma qui il ministro è 

' tassativo, ty.y '/• •:..•>•:- • •';.:••.>•:.;.;:i:,vr'•••:• 

Niente piano Balladur 
..'. L'idea di regalare un milione e 

. mezzo a chi cambia l'auto vecchia di 
:. almeno dieci anni «è bella, ma in Ita-. 

lia non si può realizzare». Per Giugni, 
infatti, non si può rimettere in discus­
sione la finanziaria Del resto una 

misura come quella varata in Francia 
potrebbe costare all'Italia la non in­
differente cifra di 16.120 miliardi. A 
tanto infatti si arriverebbe se tutti i 
proprietari d'auto con più di dieci 
anni di vita decidesssero di usufruire 
dell'Ipotetico aiuto pubblico per rot-
tamare il proprio «catorcio» e regalar­
si un'auto nuova. '.;;.&;;-;,;.'.:".•••.•'..•.• 

Meglio lasolldarleta ' 
Se il piano francese affascina an­

che il segretario generale della Uilm, 
Luigi Angeletti, con più ragione dalla 
Cisl viene rilanciata la proposta dei 
contratti di solidarietà. «Invece di cin­
cischiare -dice il segretario confede­
rale Natale Forlani - la Rat dovrebbe 
fare un uso adeguato di questo stru­
mento». Ancora dalla Uilm, poi, il se­
gretario generale Roberto Dì Maulo 
rimette in campo, per la gestione de­
gli ; «esuberi», •• l'opportunità di un 
provvedimento sui prepensionamen-

Ed insiste la Rom: «È certamente 
utile che 11 Governo lavori al comple­
tamento e all'integrazione del piano 
industriale, soprattutto rispetto alle 
prospettive. Ma insieme agli impegni 
per Arese e Sevel bisogna dare rispo­
ste alle preoccupazioni che sollevia­
mo da sempre sul futuro della Rat a 
Torino. Un diverso quadro industria­
le è la condizione che potrà permet­
tere di affrontare l'insieme dei pro­
blemi di questa vertenza» 

Troppe delusioni hanno accompagnato lo sbarco della casa torinese 

Melfi, un miracolo rimasto a metà 
• VELFI A Melfi, il centro lucano 
che ospita il nuovo stabilimento «mo­
dello» della Rat non sembra assolu­
tamente che sia scoppiata la «febbre 
della Punto Sarà un caso ma per le 
strade della cittadina lucana dei nuo­
vi modelli prodotti proprio a Melfi se 
ne vedono pochissimi esemplari. Si j'-: 
contano più o meno sulla dita di una j 
mano. È questo un po' il simbolo :; 
dello stato d'animoche oggi si vive in , • 
Basilicata rispetto alla Rat. Dal cielo :.'; 
delle aspettative, che qui sono state 
enormi, si è passati alla prosa della :' 
realtà. E di delusioni se ne sono ac- •.•• 
cumulate molte. La prima è stata . 
quella che l'arrivo del colosso torine­
se non ha lenito come ci si attendeva ;".;, 
il dramma della mancanza di lavoro. -; 
Nella circoscrizione di Melfi il tasso ' 
di disoccupazione raggiunge, infatti, 
livelli da capogiro. Tra la popolazio- ;:• 
ne attivo fino 25 anni i senza lavoro ; 
sono il 33.33Vu, dai 25 ai 29 il 28,91"..,;l; 
dai 30 anni in su il 37.76°,.. Un altro ,'•; 
elemento di distorsione del mercato •' 
del lavoro prodotto dalla presenza •: 
della Rat è legata al fatto che l'azien- e; 
da torinese ha assunto solo utilizzan- :. 
do i contratti di formazione e lavoro, ' 
che possono essere richiesti per la-

- DAL NOSTRO INVIATO - •• . • • 

P I E R O D I S I E N A 

voratori che non hanno superato i 32 •'; Luigi Quaranta, che è la principale 
anni di età Per gli altri a Melfi in Rat .'•'} animatrice di questo Comitato che \ 
non e è speranza. E a poco a poco '.. nel giro di poche settimane ha rag-
I aspettativa di vedere risolta positiva- „ giunto centinaia di adesioni, insieme . 
mente l'attesa di anni (a volte di un '•'• alla vicepresidente Maria Sassone, 
decennio) di un lavoro mai arrivato V non riesce a nascondere un pizzico ,; 
viene • irrimediabilmente •;• frustrata, v dì polemica col sindacato che, a suo . 
«Stiamo facendo solo articoli di gior- ':-" parere, sarebbe poco sensibile ai lo- > 
naie, ma i fatti quando arriveranno?» • ro problemi e alle loro rivendicazio-
mi dice una di questi disoccupati ul- ; 
tratrentaduenni. ;;c"!;:-:4v\.;V >;;. W 

Disoccupati in comitato 
"-•••- Maria Luigia Quaranta, trentotto 
anni, da sempre disoccupata, hatan-. 
ta rabbia dentro, e si vede. Ma questa ;'• 
è una ragione in più per non darsi ' 
per vinta. Ha organizzato da alcuni ;. 
mesi un Comitato di disoccupati ul- \'. 
tratrentaduenni composto in preva- ,'•• 
lenza da donne, che si pone tra i suoi • 
obiettivi quello di disciplinare l'uso : 
dei contratti di formazione e lavoro • 
da parte delle imprese, e della Fiat in 
particolare, limitandoli al 50". degli 
assunti, di ripristinare sia pure par- , 
zialmente l'istituto della chiamata 
numerica e di promuovere azioni a ' 
tutela delle pari opportunità tra uo- ••' 
mini e donne nelle assunzioni. Maria -

Hanno in compenso la solidarietà 
appassionata del sindaco di Melfi. E .' 
il primo cittadino del centro lucano. 
Giuseppe Brescia, ammette che, per 
il momento, della presenza Rat si ve-
dolo solo i problemi. «L'esperienza ci 
dice - afferma Brescia - che lo stabi­
limento Rat non ha sbloccato la crisi 
economica e occupazionale che pe­
sa su di noi». Tuttavia. «Il comune la 
sua parte la fa», continua il sindaco ' 
di Melfi. Gli adempienti del Piano Re­
golatore infatti procedono a tappe 
forzate, dopo che il Comune sgom­
brato il campo dell'ipotesi avanzata 
dai due progettisti incaricati - Leo­
nardo Benevolo e Paride Caputi - di : 
costruire a ridosso della fabbrica una 
sorta di «Melfi 2» (seimila alloggi per 
circa 18 mila abitanti, una vera e pro­

pria ipotesi di duplicazione della cit­
tadina lucana che ora conta 16mila 
abitanti). Con la Rat i rapporti del­
l'amministrazione comunale sono 
improntati a grande cordialità, ma il 
sindaco di Melfi non nasconde l'im­
pressione che l'azienda torinese 
stenta a farsi carico dei problemi so­
ciali che la sua presenza provoca.' 
Resta infatti aperto il contenzioso sul 
pagamento degli oneri di urbanizza­
zione a cui la Fiat tenta di sottrarsi e il 
problema del termodistruttore a ser­
vìzio di tutti gli stabilimenti meridio­
nali della casa torinese, che le popo­
lazioni locali respongono nelle di­
mensioni volute dalla Fiat, a causa 
dell'impatto ambientale negativo. --"-. 

Case: fitti alle stelle 
Su tutti i problemi sovrasta poi 

quello delle abitazioni. I prezzi sono 
saliti alle stelle sia per fittare che per 
acquistare, «nel giro di un paio di an­
ni - dice Biescia - siamo passati da 
un milione a metro quadrato a 2.5 
milioni». E il delegato della Rom nel­
la fabbrica, che fa il pendolare da un 
comune dell'interno della regione, ri­
corda che a Melfi sì fitta ormai a 
500mila lire per posto letto. -,..•; VZ. • 

: ; ; . . , " ; •• (1. continua) 

con profondo cordogl io Vf.'nitù annuncia 
la morte d i 

RENZO LAPICCIRELLA 
ix-runm noslro valoroso coni pa«no di lavoro. 
rif>|>onsabily della cronaca di Najxili e del 
Servizio intemi. L i direzione, ia redn/ione e 
l'amministrazione del giornale si stringono 
con alleilo ai lamilian. I funerali avranno Ino 
qoo«gi. alle ore 1 t .a Roma, invia dei Giorna­
listi 3S 
Roma:. ' febbraio ISSM ' , . 

Mario Socrate. Vanna. Francesca e Rosalinda 
ricordano la presenza nella loro vita dell'indi­
menticabile 

RENZO LAPICCIRELLA 
e si str ingono a R o a y a Viol i i . 
Roma. 2 febbraio 1994 . ;, 

I! Preside i colleglli, Rli allievi, il personale tul­
io, profondamente addolorati, partecipano al 
dolore della famiglia per l'improvvisa scom­
parsa del ,'. , - •:•• 

Prof. IUO CONTI: 
Ricordano con quanta intensit.*! e passione 
abbia partecipato alla vita scolastica contri­
buendo al futuro didattico dell'istituto d'Arie. 
Con l'alletto di tutti. Il funerale si terra domani 
alle lSnlleCappelledelCommiato. 
Firenze.2 febbraio 1994 ;-.'-^>;. -.. 

Nel pr imo anniversario della scomparsa di 

LANDÒ BIANCHINI 
la moRlie Elsa e i laminari lo ricordano con al­
leilo e in sua memoria sottoscrivono per l'U­
nita. ,-.,. :.v 
SestoFiorenl lno.Sfcbbraio 199-1 .: 

Nel trigesimo della scompar>a della con i -
pugna . . - • . . . 

•'-'••"•"-" NONNA """'•" "-
SOFIA MONDOLLETTI 

i nipoti Elisabetta. Stefano. Sarah. Deborah e 
Amin insieme alla figlia Donatella e Paolo 
Fiambertl la ricordano con prolondo amore 
ed emozione come esempio di vita. In suo ri­
cordo sottoscrivono per / Vnitò. 
Robbiano di Mediglia. 2 febbraio 1994 ;. 

A sei mesi dalla tua scomparsa ci manchi 
tank) 

GICCI MARIANI 
sci e sarai sempre con noi più che mai L i 
moglie, i ligli e i nipoti , 
Roma, 2 febbraio 1994 

È morto a Reggio Emilia 

LORIS MALACUZZI 
che ha vissuto per dare voce e diritt i ai 
bambini e che ha unito sempre la sua 
esperienza di educatore con l ' impegno 
pol i i tco e.socia le. Proprio ora in cu i è tanlo 
necessaria la presenza di uomini d i buona 
volontà si sentirà la mancanza del suo spi-
rito battagliero e appassionato. Esprimo la 
mia protonda commozione *' tristezza JX-I 
!a sua scomparsa e le mie più vive condo­
glianze alla (amigli», ai t igli, a! s indaco del ­
ia citta di Reggio e a tutti i suoi co l labora lo ' 
ri. 

Seti. Aureliana Alberici 
V. Presidente Commissione Istruzione 
Roma. 2 febbraio 1991 • 

I compagni e gli amici lutti sono vicini ai 
famil iari d i 

ROCCO PURACCHIO 
«anni 58) 

deceduto ieri notte. 
Crocchio iCh ie t i ) .2 f ebb ra io 1994 

Due anni fa 

GUIDO PONZO 
combatteva, la sua ult ima battaglia. Non 
l 'abbiamo mai d iment icato e mil le volle e 
sono mancate la sua intelligenza e la su; 
passione, Desideriamo rinnovare nel se 
condo doloroso anniversario il nostro af­
fetto per Guido e la nostra amicizia p e r l e 
Patrizia, e per le bambine. Andrea Parvo-
passo ed i compagn i del Sunia sottoscrivo­
no per «l'Unita» in sua memoria. 
Tor ino. 2 febbraio 1994 . 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere pre-
•- senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e 
pomeridiana di oggi, mercoledì 2 febbraio e a quella eventuale an­
timeridiana di giovedì 3. Avranno luogo votazioni su: decreto cor­
rettivi finanza pubblica, decreto fiscalizzazione oneri sociali. •.-, 

PUBBLICHIAMO 
testi di SAGGISTICA NARRATIVA e POESIA 

CAMENALIS Editore 
via Pagano, 8-61100 Pesaro - tei. 0721-65023 

Lega Siciliana delle Autonomie Locali 
f bilanci 1994 degli Enti Locali Siciliani 

CONVEGNO REGIONALE 
Ore 9.00 Inìzio lavori.'Presiede: on. Leoluca Orlando, Sindaco dì 

Palermo. Introduce: on. Domenico Rizzo, Segretario Re­
gionale Lega Siciliana delle Autonomie Locali. Comunica­
zione: // bilancio della Regione e gli Enti Locali on. Franco 
Plro, Presidente Gruppo Rete - A.R.S. Relazione: Don. 
Salvatore Arcidiacono Notazioni per la redazione del bi­
lancio1994 degli Enti Locali, Presidente Nazionale Ardel 

Ore 11.00 Dibattito - -, •-••• ,. . , :,,.. ••.,-.--• 
Ore 13.00 Conclusioni, on. Enrico Gualandi, Segretario Nazionale 
, Lega delle Autonomie Locali • -, 

'"•: •": •''••"• 4 FEBBRAIO 1994-ORE 9.00 : 
' PALAZZO DEI NORMANNI - SALA GIALLA - PALERMO 

Centro per la riforma dello Staio 
Delegazione Pds, Gruppo del partito del socialismo europeo 

Istituto Italiano per gli studi filosofici - Napoli 

Convegno 
internazionale 

La strategia democratica nella società che cambia 
La sinistra europea e italiana interroga le culture critiche. 

Introduce Pietro Barcellona ••}. 
intervento di saluto del Presidente della Camera dei deputati 

on. Giorgio Napolitano 

Relazioni di: 
' . C. Castoriadis, J. Cohen, S. Latouche, E. Wolgast, A. Insel. K.E. 

Klare, J.R. Capella, T. Blanke, B. Amoroso. J.A. Estevez Araujo 

•"• Discussane: • ' 
S. Rodotà, F. Izzo, R. Esposito, L Ferrajoli, 

F. Cassano, A. Canino, E. Resta, C. Amirante, M. Luciani. 
•' B. de Giovanni 

Sono previsti, tra gii altri, gli interventi di: 
U. Allegretti, G. Aresta, A. Barbera, P. Barrerà, A. Bassolino. 

F. Bertinotti, S. Biasco, M.L Boccia, G. Borgna. M. Brutti, 
A. Cantaro, F. Ciaramelli, L Colajanni, G. Cotturri, M. D'Alema, 

M. Dassù, C. De Vincenti, U. Fadini, A, Galasso, A. Grandi, » . 
A.Graziani, N. lotti, N. Lipari, L. Magri, C. Mancina, S. Mannuzzu, 

G. Maratta, G. Mattioli, G. Moro, A. Occhetto. M. Paissan, •-
L Pennacchi. T. Pitch, A. Reichlin, A. Salsano, E. Salvato, C. Salvi, 

S. Senese, R. Tatafiore, G. Tedesco, M. Telò, A. Tortorella, 
B. Trentin, L. Turco, G. Turnaturi, G. Vacca, L Ventura, 

... LViolante,G.Zuffa . 

Conclude Pietro Ingrao 

Roma, 3/4/5 febbraio 1994 
Auletta dei gruppi parlamentari - via di Campo Marzio, 74 

con il Patrocinio del Comune di Roma 
e con il contributo della Banca di Roma 

SEGRETERIA DEL CONVEGNO TEL 06-6990206, FAX 06-6990176 


